
 
 
ENERGIA NUCLEARE 

 

10-25 nuovi paesi nucleari entro 2030 
 
Per il direttore generale dell’Agenzia Internazionale dell’Energia Atomica 
(IAEA), Yukiya Amano, non c’è dubbio che il mondo si trovi all’inizio di una 
nuova era dell’energia atomica. Più di 60 paesi sarebbero interessati 
all’utilizzo pacifico di questa energia. 
 

 
Wikipedia 

La sede centrale dell'IAEA a Vienna 
 
(10-10-2010) L’Agenzia Internazionale dell’Energia Atomica (IAEA) prevede che, 
entro il 2030, tra 10 e 30  nuovi paesi si doteranno di centrali nucleari. “Non è 
esagerato se dico che ci troviamo davanti a una nuova era del nucleare”, ha 
dichiarato Amano nell’ambito di una conferenza stampa a Vienna, dove l’agenzia ha 
la sua sede centrale. “L’agenzia può dare una mano questi Stati nella realizzazione 
dei loro progetti, ma la scelta spetta esclusivamente a loro”. Amano ha inoltre 
chiamato l’energia nucleare “un’arma contro il cambiamento climatico”.  
 
Il direttore generale dell’IAEA si è appellato agli istituti finanziari quali la Banca 
Mondiale (BM) e il Fondo Monetario Internazionale (IMF) affinché  contribuiscano al 
finanziamento dei progetti nucleari più che in passato. 
 
L’IAEA  ha presentato anche nuove cifre relative al futuro dell’energia atomica. 
Secondo le stime dell’Agenzia, la quota di questa energia nella produzione mondiale 
energetica potrebbe salire dagli attuali 13,8 per cento (2009) fino al 16,6 per cento 



nel 2030. In considerazione dell’accresciuto interesse per l’energia nucleare, l’IAEA 
ha già assunto nuovi esperti. 
  
L’IAEA è un organismo speciale dell’ONU ed è stata fondata nel 1957 allo scopo di 
promuovere l’uso pacifico dell’energia nucleare in tutto il mondo.  
 
 
 
 
 


